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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare Gian Luca
Galletti.

La seduta comincia alle 10.25.

Schema di decreto legislativo concernente il Comi-

tato italiano paralimpico.

Atto n. 349.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 14 dicembre
2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta del 14 dicembre 2016 il
Governo si era riservato di fornire i chia-
rimenti richiesti dal relatore.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI chia-
risce che le ulteriori spese di cui il Co-
mitato italiano paralimpico (CIP) dovrà
farsi carico, rispetto a quelle indicate dalla
relazione tecnica con esclusivo riferimento
ai costi di personale, riguardano il perso-
nale e la gestione del Centro sportivo « Tre
Fontane » di Roma, che sarà inaugurato
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all’inizio del 2017. Rileva, altresì, che le
predette spese sono sostenibili nell’ambito
dello stanziamento previsto in favore del
CIP dal disegno di legge di bilancio per il
triennio 2017-2019, approvato in via defi-
nitiva dal Parlamento lo scorso 7 dicembre
e in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale. Sempre con riferimento ai costi
per il personale, fa presente che l’inqua-
dramento previsto per il personale mede-
simo ai sensi del presente schema di
decreto non comporterà emolumenti ag-
giuntivi rispetto a quelli attualmente spet-
tanti. Precisa, infine, che non sono in
programma stabilizzazioni di personale
attualmente con contratto a tempo deter-
minato, al di fuori delle 57 unità lavorative
in regime di full time, fino ad oggi finan-
ziate dal CONI.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, preso atto dei chia-
rimenti forniti dal Governo, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo concernente il Comitato italiano
paralimpico (atto n. 349),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le ulteriori spese di cui il Comitato
italiano paralimpico (CIP) dovrà farsi ca-
rico, rispetto a quelle indicate dalla rela-
zione tecnica con esclusivo riferimento ai
costi di personale, riguardano il personale
e la gestione del Centro sportivo « Tre
Fontane » di Roma, che sarà inaugurato
all’inizio del 2017;

le predette spese sono sostenibili nel-
l’ambito dello stanziamento previsto in
favore del CIP dal disegno di legge di
bilancio per il triennio 2017-2019, appro-
vato in via definitiva dal Parlamento lo
scorso 7 dicembre e in attesa di pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale;

sempre con riferimento ai costi per il
personale, l’inquadramento previsto per il

personale medesimo ai sensi del presente
schema di decreto non comporterà emo-
lumenti aggiuntivi rispetto a quelli attual-
mente spettanti;

non sono in programma stabilizza-
zioni di personale attualmente con con-
tratto a tempo determinato, al di fuori
delle 57 unità lavorative in regime di full
time, fino ad oggi finanziate dal CONI,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante istituzione e

disciplina del servizio civile universale.

Atto n. 360.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in so-
stituzione del relatore, fa presente che lo
schema di decreto legislativo in esame –
adottato in attuazione della delega con-
tenuta nella legge n. 106/2016 – reca
l’istituzione e la disciplina del servizio
civile universale ed è corredato di rela-
zione tecnica. Passando all’esame delle
norme considerate dalla relazione tecnica
e delle altre disposizioni che presentano
profili di carattere finanziario, segnala
quanto segue.

Circa gli articoli da 2 a 5, recanti
istituzione del Servizio civile universale –
Attività di Programmazione e attuazione,
non ha osservazioni da formulare, stante il
contenuto ordinamentale e programmatico
delle norme e nel presupposto che gli
strumenti di programmazione previsti tro-
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vino comunque attuazione nell’ambito
delle disponibilità del Fondo nazionale per
il servizio civile.

In merito all’articolo 6, concernente le
funzioni dello Stato, non ha osservazioni
da formulare, nel presupposto che, come
affermato dalla relazione tecnica, le fun-
zioni di programmazione, organizzazione,
attuazione e controllo connesse alla rea-
lizzazione del servizio civile universale
siano svolte in condizioni di neutralità
finanziaria nell’ambito delle risorse umane
e nei limiti della dotazione organica della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

In ordine all’articolo 7, riguardante le
funzioni delle regioni e delle Provincie
autonome, non ha osservazioni da formu-
lare alla luce delle indicazioni contenute
nella relazione tecnica.

Con riguardo all’articolo 9, relativo ai
compiti e al ruolo degli operatori volontari
del Servizio civile universale, pur conside-
rato che la partecipazione alle attività
della « Rappresentanza degli operatori vo-
lontari del Servizio civile universale » viene
configurata dalla norma come onorifica,
con l’espressa esclusione della correspon-
sione di indennità, compensi, rimborsi
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati, ritiene che andrebbero forniti ul-
teriori elementi di valutazione che con-
sentano di verificare la previsione d’inva-
rianza finanziaria recata dalla disposi-
zione, con particolare riguardo alle
modalità di elezione dei rappresentanti
degli operatori volontari e al funziona-
mento dell’Organismo di rappresentanza.

In relazione all’articolo 10, concernente
la Consulta nazionale per il Servizio civile
universale, evidenzia che la norma disci-
plina la Consulta nazionale per il servizio
civile universale, in sostituzione di un
analogo organismo (la Consulta nazionale
per il Servizio civile) già esistente in base
alla normativa vigente. La disposizione, a
tal fine, pur confermando l’assetto orga-
nizzativo vigente (la nuova Consulta si
compone di 15 componenti al pari di
quella attualmente operante), prevede con
norma primaria che la partecipazione alle
sue attività sia di natura onorifica e non
dia luogo al rimborso delle eventuali spese

sostenute, non escludendo espressamente,
pertanto, contrariamente a quanto affer-
mato nella relazione tecnica, l’eventuale
corresponsione di indennità, compensi e
onorari. Al riguardo reputa opportuno un
chiarimento del Governo, considerato che
l’articolo 1, comma 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 26
novembre 2010 prevede, al contrario, che
la partecipazione a tale organismo possa
dare luogo esclusivamente al rimborso
delle spese sostenute ove previsto.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, considera opportuno riformulare la
disposizione del comma 4 al fine di pre-
vedere – analogamente a quanto stabilito
all’articolo 9, comma 2, ultimo periodo,
del presente decreto, in relazione alla
Rappresentanza degli operatori volontari
– che la partecipazione alle attività della
Consulta nazionale per il servizio civile
universale avviene a titolo onorifico e non
dà luogo « alla corresponsione di inden-
nità, compensi, rimborsi spese o altri emo-
lumenti comunque denominati », anziché
al solo « rimborso delle eventuali spese
sostenute », come attualmente recato dal
testo.

Circa l’articolo 11, riguardante l’Albo
degli enti di Servizio civile universale, non
ha osservazioni da formulare, tenuto conto
delle indicazioni della relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli 12 e 13,
concernenti il servizio civile in Italia e
all’estero, pur considerando che le norme
prevedono che le attività di servizio civile
all’estero vengano disciplinate ed organiz-
zate nell’ambito dei programmi d’inter-
vento approvati dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5,
nel quadro della programmazione finan-
ziaria prevista all’articolo 24 e pertanto
nei limiti delle risorse annualmente asse-
gnate al Fondo nazionale per il servizio
civile, ritiene opportuno acquisire un chia-
rimento in merito alle disposizioni che
destinano le risorse del suddetto Fondo,
tra l’altro, alla parziale copertura delle
spese sostenute dagli enti del servizio civile
per le attività di formazione generale degli
operatori volontari (articolo 12, comma 2)
e di quelle sostenute per le attività di
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gestione degli operatori volontari all’estero
(articolo 13, comma 2). Ciò in quanto
nell’ambito degli enti del servizio civile
universale possono operare anche soggetti
pubblici e, in tale circostanza, stante la
previsione normativa di una copertura
parziale a valere sul Fondo, eventuali
oneri connessi alle suddette fattispecie
potrebbero non trovare copertura inte-
grale nell’ambito delle risorse del Fondo
medesimo.

In ordine agli articoli 14 e 15, recanti
i requisiti di partecipazione e procedure di
selezione, non ha osservazioni da formu-
lare, considerato che il contingente com-
plessivo degli operatori volontari da av-
viare al servizio civile universale verrà
annualmente determinato nell’ambito
della programmazione finanziaria discipli-
nata dall’articolo 24 e, quindi, nei limiti
delle risorse del Fondo nazionale per il
servizio civile.

A proposito dell’articolo 16, riguar-
dante il rapporto di Servizio civile univer-
sale, in merito al comma 3, ritiene che
andrebbero acquisiti elementi volti a ve-
rificare se possano determinarsi effetti
apprezzabili di gettito, tenuto conto che le
disposizioni relative alla non imponibilità
a fini fiscali e previdenziali non trovano
identica corrispondenza nella vigente nor-
mativa, sopra descritta.

In ordine all’articolo 17, relativo al
trattamento economico e giuridico degli
operatori volontari, non ha osservazioni
da formulare, considerato che le norme in
esame, relative alla disciplina del tratta-
mento economico da attribuire agli ope-
ratori volontari (comma 1), al regime di
assicurazione per i rischi connessi all’e-
spletamento del servizio e al riscatto con-
tributivo per il periodo del suo svolgi-
mento (commi 3 e 4), all’assistenza sani-
taria e alle misure di tutela della mater-
nità (commi 6 e 7) appaiono in gran parte
riprodurre il quadro normativo vigente
disciplinato dall’articolo 9, commi 3 e 4,
del decreto legislativo n. 77 del 2002,
senza determinare quindi variazioni di
carattere finanziario. In proposito consi-
dera comunque utile acquisire una con-
ferma. Con riguardo, inoltre, al meccani-

smo di rivalutazione monetaria dell’asse-
gno del servizio civile previsto al comma 1,
non ha osservazioni da formulare, consi-
derato che lo stesso, come affermato dalla
relazione tecnica, potrà trovare applica-
zione sempre nei limiti dello stanziamento
del Fondo nazionale per il servizio civile.

In merito agli articoli da 20 a 22,
concernenti il controllo, la verifica e la
valutazione del servizio civile universale,
non ha osservazioni da formulare, consi-
derato quanto affermato dalla relazione
tecnica circa l’assenza di oneri connessi
alle attività di controllo verifica e valuta-
zione del servizio civile universale, previste
in capo alla Presidenza del consiglio dei
ministri. Prende quindi atto che le stesse
attività saranno poste in essere dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri nell’am-
bito delle risorse umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 24, riguar-
dante il fondo nazionale per il Servizio
civile universale, non ha alcunché da os-
servare per i profili di quantificazione.

Con riguardo all’articolo 25, recante
disposizioni finanziarie, evidenzia che la
disposizione che incrementa per il 2016 la
dotazione del Fondo nazionale per il ser-
vizio civile di 146,3 milioni di euro, con
copertura a valere su risorse stanziate a
normativa vigente per l’attuazione della
riforma del terzo settore (139 milioni di
euro per il 2016, in virtù del comma 187,
della legge di stabilità 2015) e per lo
svolgimento di attività di interesse gene-
rale degli enti del terzo settore (7,3 milioni
di euro per il 2016 per effetto dell’articolo
9, comma 1, lettera g), della legge n. 106
del 2016) è riproduttiva di quanto previsto
dall’articolo 50, commi 9-bis e 9-ter, del
decreto-legge n. 189 del 2016, recante In-
terventi urgenti in favore delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici del 2016, il cui
disegno di legge di conversione (AC 4158)
è stato approvato definitivamente ed at-
tualmente in attesa di pubblicazione. In
proposito rinvia a quanto di seguito indi-
cato per i profili di copertura finanziaria.
Rinvia a tale parte anche riguardo alla
formulazione letterale del comma 3, re-
cante la clausola di invarianza finanziaria,
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che esclude dall’ambito applicativo della
stessa l’articolo 24, relativo al Fondo na-
zionale per il Servizio civile.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva preliminarmente che, ai
sensi del comma 1 del presente articolo, la
dotazione del Fondo nazionale per il ser-
vizio civile di cui all’articolo 24, destinato
al finanziamento del servizio civile uni-
versale, viene incrementata di 146,3 mi-
lioni di euro per il 2016. Rileva che il
medesimo comma 1 stabilisce, inoltre, che
la copertura del predetto onere sia assi-
curata attraverso le seguenti modalità:
quanto a 139 milioni di euro, mediante
l’integrale utilizzo per l’anno 2016 delle
residue risorse recate dall’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 187,
della legge n. 190 del 2014, relativa al
Fondo per il finanziamento del terzo set-
tore (cap. 3093 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze) e
quanto a 7,3 milioni di euro, mediante
l’integrale utilizzo delle risorse iscritte, per
l’anno 2016, nella seconda sezione, di
carattere non rotativo, del Fondo destinato
a sostenere lo svolgimento di attività di
interesse generale che caratterizzano gli
enti del terzo settore, di cui all’articolo 9,
comma 1, lettera g), della legge n. 106 del
2016.

Al riguardo, segnala che nel corso del-
l’esame presso il Senato del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, recante « Inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni
colpite dal sisma del 24 agosto 2016 » (S.
2567) sono stati introdotti all’articolo 50
del citato provvedimento i commi 9-bis e
9-ter, i quali recano disposizioni di tenore
sostanzialmente identico a quelle conte-
nute nel comma 1 dell’articolo in com-
mento, con la finalità di « finanziare spe-
cifici progetti di servizio civile nazionale
volti a favorire la ripresa della vita civile
delle popolazioni colpite dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 ottobre
2016, nonché ad aumentare il numero dei
volontari da avviare al Servizio civile na-
zionale ». Osserva, in proposito, che le
disposizioni di cui ai citati commi 9-bis e
9-ter, analogamente a quelle contenute
all’articolo 25 in esame, appaiono finaliz-

zate a consentire l’impiego, per la parte
residua, delle risorse recate dalle predette
autorizzazioni di spesa, altrimenti suscet-
tibili, alla chiusura dell’esercizio finanzia-
rio 2016, di confluire in economia.

In tale quadro, reputa pertanto neces-
sario, in ragione della sopravvenuta ap-
provazione del disegno di legge di conver-
sione del citato decreto e dei presumibili
tempi di entrata in vigore del presente
schema di decreto legislativo, sopprimere i
commi 1 e 2 dell’articolo 25, in quanto
sostanzialmente riproduttivi dei menzio-
nati commi 9-bis e 9-ter dell’articolo 50.
Conseguentemente, ritiene che andrebbe
riformulata anche la clausola di inva-
rianza finanziaria di cui al comma 3 del
presente articolo, in modo da espungere la
disposizione che prevede l’esclusione dal
suo ambito di applicazione dell’articolo 24
relativo al Fondo nazionale per il servizio
civile. Infine, poiché l’articolo in esame,
per effetto delle predette modifiche, non
conterrebbe più le disposizioni concer-
nenti il Fondo citato, ritiene che la sua
rubrica dovrebbe coerentemente assumere
la denominazione di « Clausola di inva-
rianza finanziaria ». In merito alle propo-
ste di riformulazione del testo sopra in-
dicate, giudica comunque opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare Gian Luca
Galletti.

La seduta comincia alle 10.35.
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Schema di decreto legislativo recante disciplina san-
zionatoria per le violazioni delle disposizioni di cui
al regolamento (CE) n. 767/2009 sull’immissione sul
mercato e sull’uso dei mangimi.
Atto n. 353.
(Rilievi alle Commissioni II e XII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 14 dicembre
2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella seduta del 14 dicembre 2016, il
Governo si era riservato di fornire i chia-
rimenti richiesti dalla relatrice.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI fa
presente che l’introduzione del nuovo si-
stema sanzionatorio non inciderà sostan-
zialmente sul gettito atteso rispetto a
quello derivante dalla disciplina vigente e
che i soggetti pubblici preposti alle attività
di accertamento, irrogazione e riscossione
delle sanzioni previste dal presente
schema di decreto potranno adempiere
alle stesse nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, come espressamente indicato
dalla clausola di invarianza di cui all’ar-
ticolo 20.

In tale quadro, per quanto attiene in
particolare alle sanzioni amministrative di
spettanza non statale di nuova istituzione,
di cui agli articoli 4, 6, 13, 16 e 17, precisa
che le attività di accertamento e di irro-
gazione delle sanzioni medesime saranno
svolte dalle strutture competenti delle re-
gioni, delle Province autonome e delle
aziende sanitarie locali, secondo gli ambiti
di rispettiva competenza, ed avranno ad
oggetto tutti i controlli sulle etichettatura
dei mangimi immessi sul commercio in
ambito territoriale.

Chiarisce inoltre che i proventi delle
predette sanzioni, se di nuova istituzione,

saranno pertanto riassegnati alle compe-
tenti autorità regionali, al fine di miglio-
rare le rispettive attività di accertamento.
Segnala infine che la competenza al livello
statale riguarda invece, in particolare, lo
svolgimento delle attività di controllo del-
l’etichettatura dei mangimi importati e
tale controllo rientra nella competenza dei
Posti di ispezione frontaliera (PIF), uffici
periferici del Ministero della salute.

Susanna CENNI (PD), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante disciplina sanzionatoria
per le violazioni delle disposizioni di cui al
regolamento (CE) n. 767/2009 sull’immis-
sione sul mercato e sull’uso dei mangimi
(atto n. 353);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’introduzione del nuovo sistema san-
zionatorio non inciderà sostanzialmente
sul gettito atteso rispetto a quello deri-
vante dalla disciplina vigente;

i soggetti pubblici preposti alle atti-
vità di accertamento, irrogazione e riscos-
sione delle sanzioni previste dal presente
schema di decreto potranno adempiere
alle stesse nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, come espressamente indicato
dalla clausola di invarianza di cui all’ar-
ticolo 20;

in tale quadro, per quanto attiene in
particolare alle sanzioni amministrative di
spettanza non statale di nuova istituzione,
di cui agli articoli 4, 6, 13, 16 e 17, le
attività di accertamento e di irrogazione
delle sanzioni medesime saranno svolte
dalle strutture competenti delle regioni,
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delle Province autonome e delle aziende
sanitarie locali, secondo gli ambiti di ri-
spettiva competenza, ed avranno ad og-
getto tutti i controlli sulle etichettatura dei
mangimi immessi sul commercio in am-
bito territoriale;

i proventi delle predette sanzioni, se
di nuova istituzione, saranno pertanto ri-
assegnati alle competenti autorità regio-
nali, al fine di migliorare le rispettive
attività di accertamento;

la competenza al livello statale ri-
guarda invece, in particolare, lo svolgi-
mento delle attività di controllo dell’eti-
chettatura dei mangimi importati e tale
controllo rientra nella competenza dei
Posti di ispezione frontaliera (PIF), uffici
periferici del Ministero della salute;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni di cui

al regolamento (UE) n. 649/2012 sull’esportazione e

importazione di sostanze chimiche pericolose.

Atto n. 355.

(Rilievi alle Commissioni II e XII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 14 dicembre
2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta del 14 dicembre 2016 il
Governo si era riservato di fornire i chia-
rimenti richiesti dal relatore.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI chia-
risce che l’introduzione del nuovo sistema
sanzionatorio non inciderà sostanzial-
mente sul gettito atteso rispetto a quello
derivante dalla disciplina vigente e che i
soggetti pubblici preposti alle attività di
accertamento, irrogazione e riscossione
delle sanzioni previste dal presente
schema di decreto legislativo potranno
adempiere a tali attività con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, come espressa-
mente previsto dall’articolo 11 del mede-
simo schema di decreto legislativo.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante disciplina sanzionatoria
per la violazione delle disposizioni di cui
al regolamento (UE) n. 649/2012 sull’e-
sportazione e importazione di sostanze
chimiche pericolose (atto n. 355);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’introduzione del nuovo sistema san-
zionatorio non inciderà sostanzialmente
sul gettito atteso rispetto a quello deri-
vante dalla disciplina vigente;

i soggetti pubblici preposti alle atti-
vità di accertamento, irrogazione e riscos-
sione delle sanzioni previste dal presente
schema di decreto legislativo potranno
adempiere a tali attività con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, come espressa-
mente previsto dall’articolo 11 del mede-
simo schema di decreto legislativo;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo. »
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Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni di cui

al regolamento (CE) N. 1924/2006 relativo alle

indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui

prodotti alimentari.

Atto n. 356.

(Rilievi alle Commissioni II e XII).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Susanna CENNI (PD), relatrice, fa pre-
sente che il provvedimento – adottato in
attuazione della delega contenuta nella
legge n. 154/2014 – reca la disciplina
sanzionatoria per le violazioni delle dispo-
sizioni di cui al Regolamento (CE)
n. 1924/2006 relativo alle indicazioni nu-
trizionali e sulla salute fornite sui prodotti
alimentari. Rileva che il testo, all’articolo
14, reca una clausola di neutralità finan-
ziaria riferita all’intero provvedimento. Fa
presente che l’articolo 2 della legge n. 154
del 2014 (Legge di delegazione europea
2013) delega il Governo ad adottare, fatte
salve le norme penali vigenti, disposizioni
recanti sanzioni penali o amministrative
per le violazioni di obblighi contenuti in
direttive europee attuate in via regolamen-
tare o amministrativa o in Regolamenti
dell’Unione europea, per le quali non
siano già previste sanzioni penali o am-
ministrative. Il provvedimento è corredato
di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva che le disposizioni in esame pre-
dispongono un apparato sanzionatorio per
le violazioni relative alla normativa in
materia di indicazioni nutrizionali e sulla
salute fornite sui prodotti alimentari.

Detta disciplina, come si evince anche
dalla relazione tecnica, introduce un
nuovo sistema sanzionatorio, al fine di
adeguare l’ordinamento interno alle dispo-
sizioni dei Regolamenti europei. Per
quanto riguarda le attività di accerta-
mento, irrogazione e riscossione, non ha
osservazioni da formulare nel presupposto
che i soggetti pubblici preposti a tali
attività possano adempiere alle stesse con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, come
espressamente previsto dalla clausola di
invarianza di cui all’articolo 14.

Pur prendendo atto di quanto indicato
dalla relazione tecnica, a tale riguardo
appare opportuna, a suo avviso, una con-
ferma, anche in considerazione delle
nuove disposizioni relative all’apparato
sanzionatorio e tenuto conto altresì della
necessità di garantire la sostenibilità fi-
nanziaria delle attività in questione per gli
enti interessati.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
ferma che i soggetti pubblici preposti alle
attività di accertamento, irrogazione e ri-
scossione delle sanzioni previste dal pre-
sente schema di decreto potranno adem-
piere alle stesse nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie già di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, come espressamente in-
dicato dalla clausola di invarianza di cui
all’articolo 14.

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disciplina sanzionatoria
per la violazione delle disposizioni di cui
al regolamento (CE) N. 1924/2006 relativo
alle indicazioni nutrizionali e sulla salute
fornite sui prodotti alimentari (atto
n. 356);
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che i soggetti
pubblici preposti alle attività di accerta-
mento, irrogazione e riscossione delle san-
zioni previste dal presente schema di de-
creto potranno adempiere alle stesse nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie già disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, come
espressamente indicato dalla clausola di
invarianza di cui all’articolo 14,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

sulle modalità di costituzione delle camere arbitrali,

di conciliazione e degli organismi di risoluzione

alternativa delle controversie.

Atto n. 354.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, dopo aver segnalato
che in merito ai profili di quantificazione
non si hanno osservazioni da formulare
alla luce di quanto evidenziato nella re-
lazione tecnica, propone di esprimere una
valutazione favorevole sullo schema di
decreto in oggetto.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2015/720 che modifica la diret-

tiva 94/62/CE per quanto riguarda la riduzione

dell’utilizzo di borse di plastica in materiale leggero.

Atto n. 357.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento – adottato
in attuazione della delega contenuta nella
legge n. 170 del 12 agosto 2016 (Legge di
delegazione europea 2015), con specifico
riferimento all’articolo 4 e Allegato B,
punto n. 5 – reca norme per l’attuazione
della direttiva UE 2015/720, in materia di
riduzione dell’utilizzo di borse di plastica.
Rileva che l’articolo 4, comma 3, della
legge n. 170 del 2016 – recante termini,
procedure, princìpi e criteri direttivi spe-
cifici per l’attuazione della direttiva (UE)
legge n. 2015/720 – dispone che dall’at-
tuazione delle disposizioni non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e che le ammini-
strazioni interessate provvedono agli
adempimenti di cui al presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva che il provvedimento in esame
prevede adempimenti in carico a soggetti
pubblici (ISPRA, regioni, province, co-
muni, Carabinieri, Corpo forestale dello
Stato). In proposito, prende atto di quanto
disposto dall’articolo 2 e confermato dalla
relazione tecnica secondo cui dette ammi-
nistrazioni provvederanno nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Non ha osservazioni da formulare per
quanto attiene ai profili di quantificazione
in relazione agli adempimenti che fanno
capo al CONAI, atteso che tale consorzio
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non rientra nel perimetro delle ammini-
strazioni pubbliche ai fini del conto eco-
nomico consolidato.

Per quanto attiene alle disposizioni
sanzionatorie, di cui all’articolo 1, comma
1, lettera h), che sostituiscono quelle di cui
all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
n. 2 del 2012, soppresse ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera b), non ha
osservazioni da formulare tenuto conto
che le disposizioni introdotte replicano
sostanzialmente quelle attualmente in vi-
gore, prevedendo anzi l’inasprimento fino
al quadruplo della sanzione massima in
presenza di un valore più contenuto di
borse di plastica non a norma (10 per
cento in luogo del 20 per cento del fat-
turato, attualmente in vigore).

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, riguardo l’articolo 2 – che dispone
che dall’attuazione del presente decreto
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e che
le amministrazioni pubbliche provvedono
all’attuazione del decreto medesimo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente – in con-
siderazione del carattere meramente rico-
gnitivo dell’articolo in commento, volto ad
affermare la neutralità sul piano finanzia-
rio delle norme contenute nel presente
schema di decreto, andrebbe valutata, a
suo avviso, l’opportunità di riformularne
la rubrica sostituendo all’attuale rubrica
« Disposizioni finanziarie » quella di
« Clausola di invarianza finanziaria ».

Il Ministro Gian Luca GALLETTI, nel
concordare con quanto rilevato dal rela-
tore, ritiene opportuno riformulare la ru-
brica dell’articolo 2, sostituendo l’attuale
denominazione con quella di « Clausola di
invarianza finanziaria ».

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula pertanto la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma

2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/720 che modifica la diret-
tiva 94/62/CE per quanto riguarda la ri-
duzione dell’utilizzo di borse di plastica in
materiale leggero (atto n. 357);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che appare
opportuno riformulare la rubrica dell’ar-
ticolo 2, sostituendo l’attuale denomina-
zione con quella di « Clausola di inva-
rianza finanziaria »,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 2 sia sostituita la rubrica
con la seguente: Clausola di invarianza
finanziaria. »

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di armonizzazione della normativa nazio-

nale in materia di inquinamento acustico.

Atto n. 362.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, evi-
denzia che il provvedimento, adottato in
attuazione della delega contenuta nell’ar-
ticolo 19, commi 1 e 2, lettere a), b), c), d),
e), f) e h), della legge 30 ottobre 2014,
n. 161, reca lo schema di decreto legisla-
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tivo recante disposizioni in materia di
armonizzazione della normativa nazionale
in materia di inquinamento acustico.

Osserva altresì che l’articolo 19 della
citata legge n. 161 del 2014 contiene i
criteri specifici di delega, in particolare
alle lettere a), b), c), d), e), f) e h), del
comma 2, concernenti rispettivamente:

la coerenza dei piani degli interventi
di contenimento e di abbattimento del
rumore previsti dal decreto ministeriale 29
novembre 2000, con i piani di azione, con
le mappature acustiche e con le mappe
acustiche strategiche previsti dalla diret-
tiva 2002/49/CE e di cui agli articoli 2,
comma 1, lettere o), p) e q), 3 e 4 nonché
agli allegati 4 e 5 del decreto legislativo
n. 194 del 2005, nonché con i criteri
previsti dal decreto emanato ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, lettera t), della legge
n. 447 del 1995;

il recepimento nella normativa na-
zionale, come disposto dalla direttiva
2002/49/CE e dal decreto legislativo n. 194
del 2005, dei descrittori acustici diversi da
quelli disciplinati della legge n. 447 del
1995 e l’introduzione dei relativi metodi di
determinazione a completamento e inte-
grazione di quelli introdotti dalla legge
n. 447 del 1995;

l’armonizzazione della disciplina na-
zionale delle sorgenti di rumore delle
infrastrutture dei trasporti e degli impianti
industriali e il relativo aggiornamento ai
sensi della legge n. 447 del 1995;

l’adeguamento della normativa nazio-
nale alla disciplina del rumore prodotto
nell’ambito dello svolgimento delle attività
sportive;

l’adeguamento della normativa nazio-
nale alla disciplina del rumore prodotto
dall’esercizio degli impianti eolici;

l’adeguamento della disciplina dell’at-
tività e della formazione della figura pro-
fessionale di tecnico competente in mate-
ria di acustica ai sensi degli articoli 2 e 3
della legge n. 447 del 1995 e l’armonizza-
zione con la direttiva 2006/123/CE relativa

ai servizi del mercato interno, e con l’ar-
ticolo 3 del decreto-legge n. 138 del 2011;

l’introduzione nell’ordinamento na-
zionale di criteri relativi alla sostenibilità
economica degli obiettivi della legge n. 447
del 1995 relativamente agli interventi di
contenimento e di abbattimento del ru-
more previsti dal decreto ministeriale 29
novembre 2000, e dai regolamenti di ese-
cuzione di cui all’articolo 11 della legge
n. 447 del 1995, per il graduale e strate-
gico adeguamento ai principi contenuti
nella direttiva 2002/49/CE.

Rileva inoltre che il provvedimento è
corredato di relazione tecnica.

Esaminando i profili di carattere finan-
ziario e le informazioni fornite dalla re-
lazione tecnica, nonché gli elementi di
analisi e le richieste di chiarimento con-
siderati rilevanti ai fini di una verifica
delle quantificazioni riportate nella rela-
zione tecnica, segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva che le disposizioni in esame mo-
dificano in vari punti la normativa vigente
del decreto legislativo n. 262 del 2002, al
fine di adeguare l’ordinamento interno alle
disposizioni della direttiva europea 2002/
49/CE sulla medesima materia. Tanto pre-
messo, sull’istituzione dell’elenco nomina-
tivo dei soggetti abilitati a svolgere la
professione di tecnico competente in acu-
stica, presso il Ministero dell’ambiente,
non ha osservazioni da formulare nel
presupposto, sul quale ritiene opportuna
una conferma, che l’amministrazione pub-
blica, preposta a tali attività in quanto
chiamata a curarne la gestione con un
sistema informatizzato e a provvedere al-
l’aggiornamento e alla verifica, possa ef-
fettivamente adempiere alle stesse con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, come
espressamente previsto dalla clausola di
invarianza di cui all’articolo 28.

Più in generale, per quanto attiene ai
vari adempimenti posti a carico delle pub-
bliche amministrazioni competenti, prende
atto di quanto indicato dalla relazione
tecnica circa la possibilità per le stesse di
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far fronte agli adempimenti medesimi nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Riguardo alla Commissione
tecnica di cui all’articolo 8 e al tavolo
tecnico nazionale di cui all’articolo 23,
ritiene che andrebbe chiarito se le clausole
di non onerosità ivi previste comportino
altresì l’esclusione della corresponsione di
rimborsi spese.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, considera opportuno riformulare la
clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 28, al fine di specificare che
dall’attuazione del presente decreto « non
devono derivare », anziché « non deri-
vano », come attualmente previsto dal te-
sto, nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI pre-
cisa che il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, preposto a
curare la gestione, con un sistema infor-
matizzato, e a provvedere all’aggiorna-
mento e alla verifica dell’elenco nomina-
tivo dei soggetti abilitati a svolgere la
professione di tecnico competente in acu-
stica, di cui all’articolo 21, potrà adem-
piere a tali attività nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, come espressa-
mente previsto dalla clausola di invarianza
di cui all’articolo 28.

Comunica inoltre che appare necessa-
rio precisare che ai componenti della
Commissione per la tutela dall’inquina-
mento acustico e del Tavolo tecnico na-
zionale di coordinamento di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 8 e 23 non saranno
corrisposti, per effetto della partecipazione
ai predetti organismi, rimborsi spese.

Chiarisce, infine, che appare opportuno
riformulare la clausola di invarianza di cui
all’articolo 28, comma 1, al fine di speci-
ficare che dall’attuazione del presente de-
creto « non devono derivare » – anziché
« non derivano », come attualmente previ-
sto dal testo – nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni in materia
di armonizzazione della normativa nazio-
nale in materia di inquinamento acustico
(atto n. 362);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare preposto a
curare la gestione, con un sistema infor-
matizzato, e a provvedere all’aggiorna-
mento e alla verifica dell’elenco nomina-
tivo dei soggetti abilitati a svolgere la
professione di tecnico competente in acu-
stica, di cui all’articolo 21, potrà adem-
piere a tali attività nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, come espressa-
mente previsto dalla clausola di invarianza
di cui all’articolo 28;

appare necessario precisare che ai
componenti della Commissione per la tu-
tela dall’inquinamento acustico e del Ta-
volo tecnico nazionale di coordinamento
di cui, rispettivamente, agli articoli 8 e 23
non saranno corrisposti, per effetto della
partecipazione ai predetti organismi, rim-
borsi spese;

appare opportuno riformulare la
clausola di invarianza di cui all’articolo 28,
comma 1, al fine di specificare che dal-
l’attuazione del presente decreto « non
devono derivare » – anziché « non deri-
vano », come attualmente previsto dal testo
– nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE
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lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

all’articolo 8, comma 6, dopo le pa-
role: gettoni di presenza, inserire le se-
guenti: rimborsi spese;

all’articolo 23, comma 5, dopo le pa-
role: gettoni di presenza, inserire le se-
guenti: rimborsi spese;

all’articolo 28, comma 1, sostituire la
parola: derivano con le seguenti: devono
derivare ».

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’armonizzazione della normativa nazionale in

materia di inquinamento acustico con la direttiva

2000/14/CE e con il regolamento (CE) n.765/2008.

Atto n. 363.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievo).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento – adottato
in attuazione della delega contenuta nel-
l’articolo 19, commi 1 e 2, lettere i), l) e
m), della legge 30 ottobre 2014, n. 161 –
consiste in uno schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni per l’armonizza-
zione della normativa nazionale in materia
di inquinamento acustico con la Direttiva
2000/14/CE e con il Regolamento (CE)
n. 765/2008.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che le disposizioni in esame modi-
ficano in vari punti la normativa vigente
del decreto legislativo n. 262 del 2002, al
fine di adeguare l’ordinamento interno alle

disposizioni della direttiva europea 2002/
49/CE sulla medesima materia. Tanto pre-
messo, sull’attività di autorizzazione degli
organismi nazionali da parte del Ministero
dell’ambiente e con riferimento alle san-
zioni in caso di macchine o attrezzature
che superano i livelli di potenza sinora
garantiti non ha osservazioni da formulare
nel presupposto – sul quale considera
opportuna una conferma – che i soggetti
pubblici preposti a tali attività possano
effettivamente adempiere alle stesse con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, come
espressamente previsto dalla clausola di
invarianza di cui all’articolo 7. Prende
infine atto di quanto riportato nella rela-
zione tecnica, secondo la quale la dispo-
sizione relativa all’importo del massimale
per la polizza di responsabilità civile non
si applica ad organismi pubblici.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, riguardo all’articolo 7 – che di-
spone che dall’attuazione del presente de-
creto non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
e che le amministrazioni pubbliche prov-
vedono all’attuazione del decreto mede-
simo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente – in considerazione del carattere
meramente ricognitivo dell’articolo in
commento, volto ad affermare la neutra-
lità sul piano finanziario delle norme
contenute nel presente schema di decreto,
andrebbe valutata, a suo avviso, l’oppor-
tunità di riformularne la rubrica sosti-
tuendo all’attuale rubrica « Disposizione
finanziaria » quella di « Clausola di inva-
rianza finanziaria ».

Il Ministro Gian Luca GALLETTI pre-
cisa che i soggetti pubblici interessati svol-
geranno gli adempimenti previsti dal pre-
sente schema di decreto – con particolare
riferimento all’attività di autorizzazione
degli organismi nazionali e alle sanzioni a
carico di chi immette in commercio mac-
chine o attrezzature che superano i livelli
di potenza sonora garantiti – nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
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come espressamente previsto dalla clau-
sola di invarianza di cui all’articolo 7.
Chiarisce infine che appare opportuno
riformulare la rubrica dell’articolo 7, so-
stituendo l’attuale denominazione con
quella di « Clausola di invarianza finan-
ziaria ».

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni per l’armo-
nizzazione della normativa nazionale in
materia di inquinamento acustico con la
direttiva 2000/14/CE e con il regolamento
(CE) n. 765/2008 (atto n. 363);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i soggetti pubblici interessati svolge-
ranno gli adempimenti previsti dal pre-
sente schema di decreto – con particolare
riferimento all’attività di autorizzazione
degli organismi nazionali e alle sanzioni a
carico di chi immette in commercio mac-
chine o attrezzature che superano i livelli
di potenza sonora garantiti – nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
come espressamente previsto dalla clau-
sola di invarianza di cui all’articolo 7;

appare opportuno riformulare la ru-
brica dell’articolo 7, sostituendo l’attuale
denominazione con quella di « Clausola di
invarianza finanziaria »,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 7 sia sostituita la rubrica
con la seguente: Clausola di invarianza
finanziaria ».

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Antonio MISIANI (PD) dichiara il pro-
prio voto favorevole sulla proposta di
parere formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 10.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 20 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare Gian Luca
Galletti.

La seduta comincia alle 10.40.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica francese per l’avvio dei lavori definitivi della

sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria

Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del

Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia

l’8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei con-

tratti adottato a Torino il 7 giugno 2016.

C. 4151 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto, contenute nel fascicolo
n. 1.

Maino MARCHI (PD), relatore, ricorda
che il provvedimento in esame, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica francese per
l’avvio dei lavori definitivi della sezione
transfrontaliera della nuova linea ferro-
viaria Torino-Lione, fatto a Parigi il 24
febbraio 2015, e del Protocollo addizio-
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nale, con Allegato, fatto a Venezia l’8
marzo 2016, con annesso Regolamento dei
contratti adottato a Torino il 7 giugno
2016, è stato già esaminato, nella seduta
del 14 dicembre scorso, dalla Commissione
bilancio, che ha espresso su di esso un
parere favorevole. Poiché la Commissione
di merito ne ha successivamente concluso
l’esame senza apportare modifiche al te-
sto, rimane fermo, sul provvedimento al-
l’esame dell’Assemblea, il parere favore-
vole già espresso nella citata seduta.

Tanto richiamato, avverte quindi che
l’Assemblea, in data odierna, ha trasmesso
il fascicolo n. 1 degli emendamenti. Con
riferimento alle proposte emendative la
cui quantificazione o copertura appare
carente o inidonea, segnala le seguenti:

identici Fava 3.1 e Castelli 3.27 e
identici Fava 3.21 e Dadone 3.32, che
sopprimono le disposizioni che provve-
dono alla copertura dell’onere derivante
dal Regolamento dei contratti, di all’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), del provvedi-
mento;

Della Valle 3.34 e Palazzotto 3.26,
che sopprimono l’autorizzazione al Mini-
stro dell’economia e delle finanze ad ap-
portare, con decreto, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

identici Airaudo 3.2 e Della Valle
3.28, Dadone 3.29 e identici Airaudo 3.19
e Castelli 3.30, volte alla soppressione, in
tutto o in parte, del comma 1 dell’articolo
3, il quale collega le modalità di realizza-
zione della sezione transfrontaliera della
nuova linea ferroviaria Torino-Lione alle
risorse stanziate per tale finalità a legisla-
zione vigente. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire il parere del Governo in
ordine ai possibili effetti finanziari delle
menzionate proposte emendative;

identici Palazzotto 3.20 e Della Valle
3.31, che estendono da 30 giorni a 24 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge il

termine entro il quale il CIPE delibera in
ordine all’avvio dei lotti finanziati con le
risorse allo scopo previste a legislazione
vigente. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire il parere del Governo in ordine
ai possibili effetti finanziari delle menzio-
nate proposte emendative;

Spadoni 3.55, che dispone che il
costo stimato del progetto definitivo debba
essere certificato da un soggetto terzo
indipendente. Al riguardo, reputa neces-
sario acquisire il parere del Governo in
ordine ai possibili oneri conseguenti alla
certificazione prevista dalla proposta
emendativa;

identici Fava 4.1 e Dadone 4.2 che,
sopprimendo l’articolo 4, comportano l’en-
trata in vigore del provvedimento il quin-
dicesimo giorno successivo alla pubblica-
zione dello stesso nella Gazzetta Ufficiale.
Al riguardo, considera necessario acquisire
il parere del Governo in ordine ai possibili
effetti finanziari conseguenti all’entrata in
vigore del provvedimento in data succes-
siva al 31 dicembre 2016.

Conclude evidenziando che le restanti
proposte emendative trasmesse non sem-
brano presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario. In particolare,
per quanto riguarda gli identici emenda-
menti Airaudo 3.22 e Spadoni 3.33 nonché
Palazzotto 3.23, volti a sopprimere la clau-
sola di salvaguardia di cui al comma 3
dell’articolo 3, si ritiene che gli stessi non
presentino aspetti problematici dal punto
di vista finanziario, giacché – in linea con
quanto peraltro evidenziato in occasione
di pareri precedentemente deliberati – a
seguito dell’entrata in vigore delle recenti
modifiche alla legge di contabilità pubblica
l’attivazione della predetta clausola di sal-
vaguardia deve intendersi comunque ope-
rante, al verificarsi di eventuali scosta-
menti rispetto alle previsioni di spesa,
anche a prescindere dalla sua esplicita-
zione nel testo del provvedimento.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative richiamate dal relatore,
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ad eccezione dell’emendamento Spadoni
3.55 e degli identici emendamenti Fava 4.1
e Dadone 4.2, sui quali esprime nulla osta,
in quanto prive di effetti finanziari.
Esprime altresì nulla osta sulle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1.

Maino MARCHI (PD), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
propone pertanto di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 3.1, 3.2, 3.19,
3.20, 3.21, 3.26, 3.27, 3.28, 3.29, 3.30, 3.31,
3.32 e 3.34, in quanto suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Propone, inoltre, di
esprimere nulla osta sulle restanti propo-
ste emendative.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

C. 3258 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 novembre 2016.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, ri-
corda che nella seduta del 7 novembre
2016 la Commissione aveva deliberato di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione di una relazione tecnica
sul testo del provvedimento in esame.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI se-
gnala che la relazione tecnica non è stata
ancora predisposta.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia per-

tanto il seguito dell’esame ad altra seduta,
auspicando che la trasmissione della re-
lazione tecnica possa avvenire al più pre-
sto possibile.

Modifica all’articolo 75 del testo unico delle dispo-

sizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,

n. 445, in materia di decadenza dai benefìci in caso

di dichiarazioni non veritiere.

Nuovo testo C. 3824.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame,
di iniziativa parlamentare, novella l’arti-
colo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000 e prevede una
conseguente disposizione transitoria con
efficacia retroattiva.

Nel rilevare preliminarmente che la
norma non prevede clausole di copertura
di oneri finanziari o clausole di neutralità
finanziaria, non ha osservazioni da for-
mulare in merito al comma 1 dell’articolo
1, che modifica l’articolo 75 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del
2000, tenuto conto del carattere procedu-
rale della disposizione, che interviene sulla
disciplina relativa alle cause di decadenza
da benefici riconosciuti da leggi vigenti.
Inoltre, per quanto riguarda l’effetto a
regime, nell’ipotesi di assegnazione di be-
nefici nell’ambito di un limite di risorse
predeterminato, la norma appare comun-
que neutrale per la finanza pubblica
stante il suo effetto di mera sostituzione di
un beneficiario con un altro a parità di
risorse date. In ordine a quanto rilevato
ritiene comunque opportuno acquisire la
valutazione del Governo.

In merito al comma 2 del medesimo
articolo, che reca la sopra descritta norma

Martedì 20 dicembre 2016 — 91 — Commissione V



transitoria con efficacia retroattiva, rileva
quanto segue:

tenuto conto che le amministrazioni
pubbliche saranno chiamate, in caso di
domanda dei soggetti interessati, a riesa-
minare i provvedimenti di decadenza ex
articolo 75 emessi nell’ultimo quinquen-
nio, andrebbe confermato che le stesse
possano provvedere ai conseguenti adem-
pimenti, anche istruttori, con le risorse
disponibili a legislazione vigente;

inoltre, tenuto conto che le ammini-
strazioni potrebbero essere tenute a rein-
tegrare i soggetti richiedenti nei benefici
da cui sono stati dichiarati decaduti, an-
drebbe acquisita la valutazione del Go-
verno in ordine ai possibili oneri per la
finanza pubblica, nelle seguenti ipotesi, fra
loro alternative: nell’ipotesi in cui il be-
neficio, dopo la decadenza, non sia stato
attribuito ad altri soggetti, se siano pre-
vedibili effetti onerosi, anche di cassa, per
la possibile nuova attribuzione del bene-
ficio medesimo, e, al sussistere dei relativi
presupposti, di eventuali interessi o spese
accessorie; nell’ipotesi in cui il beneficio,
dopo la decadenza, sia stato invece attri-
buito ad altri (come, per esempio, nel caso
di scorrimento di una graduatoria oppure
di assegnazione di risorse limitate fra una
pluralità di richiedenti), stanti le pretese
sia del beneficiario in godimento (suben-
trato ex articolo 75, nel testo vigente, dopo
la decadenza) sia del beneficiario da rein-
tegrare (avente titolo alla reimmissione nel
medesimo beneficio ai sensi del comma 2
della proposta in esame), ritiene che an-
drebbe chiarito se gli oneri conseguenti a
tali pretese e le relative azioni ammini-
strative siano sostenibili nel quadro delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Nel caso in cui, invece, al sussistere dei
relativi presupposti, fosse possibile il man-
tenimento nel beneficio di entrambi i
soggetti (per esempio nel caso di amplia-
mento di una graduatoria o di altro tipo
di allargamento del numero dei benefi-
ciari), andrebbe chiarito, a suo avviso, se
gli oneri derivanti dall’incremento dei be-
neficiari siano sostenibili con le risorse

disponibili a legislazione vigente o, in al-
ternativa, se sia necessario prevedere ido-
nee forme di limitazione degli oneri per le
amministrazioni coinvolte oppure idonei
meccanismi di compensazione dei relativi
oneri.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto

Adige in materia di tutela della minoranza lingui-

stica ladina della provincia di Bolzano.

Nuovo testo C. 56 cost.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che la pro-
posta di legge in esame, di iniziativa par-
lamentare, reca modifiche allo statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige in materia
di tutela della minoranza linguistica ladina
della provincia di Bolzano. Il testo, come
risultante dall’esame svolto dalla I Com-
missione Affari costituzionali, è composto
di nove articoli e non è corredato di
relazione tecnica.

Nel rilevare che dal tenore delle norme
non si evince se le stesse richiedano o
meno misure di carattere attuativo, per
consentirne l’effettiva applicazione, si os-
serva, per i profili di quantificazione, che
non sono disponibili gli elementi posti alla
base della quantificazione dell’onere im-
putato agli articoli 5 e 6. Con riferimento
alle norme recate da tali articoli rileva,
comunque, che il testo proposto non ap-
pare determinare un incremento della do-
tazione organica del personale, in quanto
fissa unicamente requisiti che i soggetti
assunti devono possedere. Fa presente che
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non sono inoltre esplicitati gli elementi in
forza dei quali si assume che l’attuazione
delle ulteriori norme recate dal provvedi-
mento possa avvenire senza che emergano
nuovi oneri a carico della finanza pub-
blica. Ciò con particolare riferimento agli
articoli da 1 a 4. Tanto premesso, in
merito all’opportunità di introdurre, con
norma costituzionale, le predette clausole
finanziarie, anche per i profili della suc-
cessione delle norme nel tempo, rinvia alle
osservazioni relative alla copertura finan-
ziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva preliminarmente che il
comma 2 dell’articolo 8 reca un’espressa
autorizzazione di spesa concernente le
modifiche introdotte in materia di com-
posizione dell’autonoma sezione del Tri-
bunale regionale di giustizia amministra-
tiva per la provincia di Bolzano, di cui
all’articolo 5, nonché di integrazione delle
sezioni del Consiglio di Stato, di cui al-
l’articolo 6, e provvede alla copertura dei
relativi oneri, valutati in 450 mila euro a
decorrere dal 2013, a valere sul Fondo per
interventi strutturali di politica economica
(cap. 3075 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze).
In proposito, giacché le citate disposizioni
si inseriscono nell’ambito di un provvedi-
mento di rango costituzionale, ferme re-
stando le considerazioni già svolte in me-
rito ai profili di quantificazione dovrebbe
essere valutata, a suo avviso, l’opportunità
di sopprimerle sia perché il provvedimento
formalmente non soggiace al vincolo di
copertura di cui all’articolo 81, terzo
comma, della Costituzione sia perché, dal
punto di vista sostanziale, la previsione di
una autorizzazione di spesa all’interno di
un provvedimento di rango costituzionale
renderebbe il relativo stanziamento non
modificabile nel corso del tempo con legge
di rango inferiore, compresa la legge di
bilancio.

Infine, dovrebbe essere valutata l’op-
portunità di riformulare la disposizione di
cui al comma 1 dell’articolo 8 che prevede
che all’attuazione delle disposizioni di cui
agli articoli da 1 a 4 le amministrazioni
interessate provvedano nell’ambito delle

risorse già destinate allo scopo secondo la
legislazione vigente. In particolare, fa pre-
sente che si potrebbe prevedere che all’at-
tuazione delle predette disposizioni le am-
ministrazioni interessate provvedono nel-
l’ambito dei rispettivi bilanci, in coerenza
con la speciale autonomia ad esse ricono-
sciuta.

Ritiene che analoghe considerazioni
possano essere svolte anche in relazione al
comma 3 dell’articolo 8, ai sensi del quale
gli oneri connessi alla partecipazione alle
riunioni della Commissione paritetica, di
cui all’articolo 107 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, come modificato dall’articolo 7
della presente legge, sono posti a carico
dei rispettivi soggetti rappresentati, i quali
vi provvedono a valere sugli ordinari stan-
ziamenti di bilancio e comunque senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Sui predetti aspetti ri-
tiene comunque opportuno acquisire l’av-
viso del Governo.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

nel settore della difesa tra il Governo della Repub-

blica italiana e l’Esecutivo della Repubblica dell’An-

gola, fatto a Roma il 19 novembre 2013.

C. 3946 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il prov-
vedimento in esame reca Ratifica ed ese-
cuzione dell’Accordo di cooperazione nel
settore della difesa tra il Governo della
Repubblica italiana e l’Esecutivo della Re-
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pubblica dell’Angola, fatto a Roma il 19
novembre 2013 ed è già stato approvato
dal Senato.

Rileva che l’articolo 3, comma 1, del
provvedimento dispone che all’onere deri-
vante dall’Accordo, relativo alle spese di
missione, valutato in euro 6.568 ad anni
alterni a decorrere dall’anno 2016, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale relativo al bilancio
triennale 2016-2018. Ricorda che il prov-
vedimento è già stato esaminato dalla
Commissione bilancio nella seduta del 19
ottobre 2016, allorché la stessa Commis-
sione ha espresso parere favorevole e che
la Commissione di merito non ha concluso
l’iter del provvedimento.

Segnala che con la presentazione del
disegno di legge recante bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2017 e bilancio pluriennale per il triennio
2017-2019, la Commissione bilancio ha
quindi proceduto, come da prassi conso-
lidata, alla revoca dei pareri resi dalla
Commissione stessa in data anteriore al 29
ottobre 2016 in relazione ai progetti di
legge che comportano nuove o maggiori
spese o diminuzioni di entrate in anni
successivi all’esercizio in corso – il cui iter
nelle Commissioni di merito non era an-
cora concluso – al fine di verificarne la
compatibilità con le previsioni contenute
nei nuovi documenti di bilancio.

Considerato che tale revoca ha interes-
sato il provvedimento in oggetto, osserva
che la Commissione bilancio è ora chia-
mata a valutare nuovamente la coerenza
delle disposizioni di carattere finanziario
contenute nel provvedimento medesimo
rispetto ai nuovi quadri di finanza pub-
blica recati dal disegno di legge di bilancio
per il triennio 2017-2019, approvato dal
Parlamento. Poiché la copertura finanzia-
ria prevista dal presente provvedimento
risulta coerente con il nuovo quadro di
finanza pubblica – posto che l’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,

utilizzato a tal fine, reca le occorrenti
disponibilità –, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3946
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di cooperazione nel settore
della difesa tra il Governo della Repub-
blica italiana e l’Esecutivo della Repub-
blica dell’Angola, fatto a Roma il 19 no-
vembre 2013;

premesso che:

nella seduta del 19 ottobre 2016 la
Commissione bilancio, preso atto dei chia-
rimenti forniti dal Governo, ha espresso
sul provvedimento in oggetto parere favo-
revole;

con la presentazione del disegno di
legge recante bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2017 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2017-2019,
la Commissione bilancio ha proceduto,
come da prassi consolidata, alla revoca di
tutti i pareri resi dalla Commissione stessa
in data anteriore al 29 ottobre 2016 in
relazione ai progetti di legge che compor-
tino nuove o maggiori spese o diminuzioni
di entrate in anni successivi all’esercizio in
corso – il cui iter nelle Commissioni di
merito non fosse ancora concluso – al fine
di verificarne la compatibilità con le pre-
visioni contenute nei nuovi documenti di
bilancio;

tale revoca ha interessato il provve-
dimento in oggetto, per cui la Commis-
sione bilancio è ora chiamata a valutare
nuovamente il provvedimento alla luce del
nuovo quadro di finanza pubblica per il
triennio 2017-2019, come determinato dal
citato disegno di legge di bilancio;

in tale quadro, l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, utiliz-
zato per la copertura finanziaria del prov-
vedimento, presenta le occorrenti disponi-
bilità;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo al Trattato del

Nord-Atlantico sull’adesione del Montenegro, fatto a

Bruxelles il 19 maggio 2016.

C. 4108 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, segnala che il disegno
di legge, già approvato senza modifiche dal
Senato (A.S. 2025), reca la ratifica e l’e-
secuzione del Protocollo al Trattato del
Nord Atlantico sull’adesione del Montene-
gro, evidenziando come l’Accordo è ap-
punto finalizzato a consentire l’adesione
del Montenegro alla NATO. Esaminando i
profili di carattere finanziario e le infor-
mazioni fornite dalla relazione tecnica,
nonché gli elementi di analisi e le richieste
di chiarimenti considerati rilevanti ai fini
di una verifica delle quantificazioni ripor-
tate nella relazione tecnica, nel sottoline-
are che in merito ai profili di quantifica-
zione non si hanno osservazioni da for-
mulare, propone pertanto di esprimere
parere favorevole sul testo del provvedi-
mento in oggetto.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere favorevole
testé formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica di Slovenia sulla linea
del confine di Stato nel tratto regimentato del
torrente Barbucina/Cubnica nel settore V del con-
fine, fatto a Trieste il 4 dicembre 2014.
C. 4109 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che il disegno
di legge, già approvato senza modifiche dal
Senato (S. 2036), reca la ratifica e l’ese-
cuzione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Slovenia sulla
linea del confine di Stato nel tratto regi-
mentato del torrente Barbucina/Cubnica.
Rileva che l’Accordo è finalizzato a retti-
ficare il confine di Stato nel tratto del
torrente, compreso fra i comuni limitrofi
di San Floriano del Collio, in provincia di
Gorizia, e Obcina Brda, in Slovenia. Pre-
cisa che, come indicato nella relazione
illustrativa, l’esigenza di ridefinire il con-
fine è sorta a seguito della modifica del
corso del torrente conseguente ai lavori di
regimentazione dello stesso. Esaminando i
profili di carattere finanziario e le infor-
mazioni fornite dalla relazione tecnica,
nonché gli elementi di analisi e le richieste
di chiarimento considerati rilevanti ai fini
di una verifica delle quantificazioni ripor-
tate nella relazione tecnica, nel sottoline-
are che, in merito ai profili di quantifi-
cazione, non si hanno osservazioni da
formulare alla luce dei chiarimenti forniti
dalla relazione tecnica, propone pertanto
di esprimere parere favorevole sul testo
del provvedimento in oggetto.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI con-
corda con la proposta di parere favorevole
testé formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Istituzione della Giornata nazionale in memoria
delle vittime della strada.
Nuovo testo C. 3837 e abb.
(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il prov-
vedimento in esame, nel testo risultante
dall’esame finora svolto dalla IX Commis-
sione in sede referente, reca disposizioni
relative all’istituzione della giornata nazio-
nale in memoria delle vittime della strada.
Il testo, composto da un solo articolo, non
è corredato di relazione tecnica. Fa pre-
sente che la giornata nazionale in memo-
ria delle vittime della strada – non con-
siderata solennità civile – in base alla
normativa sopra richiamata non comporta
effetti sull’orario di lavoro degli uffici
pubblici né sull’orario scolastico.

Per quanto attiene alla promozione e
all’organizzazione di cerimonie, eventi, in-
contri e testimonianze e al coinvolgimento
delle scuole, evidenzia che dette attività
non sembrano configurate come facolta-
tive dal testo; tuttavia, essendo la proposta
corredata di una clausola di non onerosità,
non formula osservazioni per i profili di
quantificazione nel presupposto che le
amministrazioni pubbliche interessate
possano provvedere alle predette attività
esclusivamente nell’ambito delle risorse
effettivamente disponibili, già previste a
legislazione vigente. In proposito, consi-
dera necessario acquisire una conferma
dal Governo.

Il Ministro Gian Luca GALLETTI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.50 alle 11.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il Ministro dell’economia e delle
finanze Pier Carlo Padoan.

La seduta comincia alle 21.15.

Relazione al Parlamento predisposta ai sensi del-

l’articolo 6, comma 6, della legge n. 243 del 2012.

Doc. LVII-ter, n. 1.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, fa
presente che in data 19 dicembre 2016 il
Governo ha presentato alle Camere la
Relazione prevista dall’articolo 6 della
legge n. 243 del 2012. Ricorda che tale
norma prevede, ai commi da 1 a 3, che
qualora il Governo al fine di fronteggiare
eventi eccezionali ritenga indispensabile
discostarsi temporaneamente dall’obiettivo
programmatico, sentita la Commissione
europea, presenti alle Camere, per le con-
seguenti deliberazioni parlamentari (da
approvare a maggioranza assoluta dei pro-
pri componenti), una relazione con cui
aggiorna gli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, nonché una specifica
richiesta di autorizzazione che indichi la
misura e la durata dello scostamento e
definisca il piano di rientro verso l’obiet-
tivo programmatico.

Rammenta che secondo la norma gli
eventi eccezionali sono costituiti da pe-
riodi di grave recessione economica (rela-
tivi anche all’area dell’euro o all’intera
Unione europea) e da eventi straordinari,
al di fuori del controllo dello Stato, ivi
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incluse le gravi crisi finanziarie, con rile-
vanti ripercussioni sulla situazione finan-
ziaria del Paese. Il comma 6 dello stesso
articolo stabilisce che tale procedura si
applica anche qualora il Governo intenda
ricorrere all’indebitamento per realizzare
– come nel caso in esame – « operazioni
relative alle partite finanziarie » al fine di
far fronte ad eventi eccezionali.

Segnala che la Relazione presentata fa
specifico riferimento a tale ultima circo-
stanza, atteso che con essa si prefigura un
possibile intervento di reperimento di un
importo massimo fino a venti miliardi di
euro attraverso operazioni di emissione di
titoli del debito pubblico.

I presupposti di tale intervento vengono
ravvisati nella eventualità che gli esercizi
di stress operati sulla base dell’attuale
assetto della vigilanza prudenziale nell’U-
nione europea possano evidenziare – data
la severità degli stress medesimi – una
carenza di capitale in presenza di scenari
avversi. Carenza che, sottolinea la Rela-
zione, potrebbe risultare difficile da ripia-
nare, sia per le presenti condizioni dei
mercati finanziari sia per la consistenza
dei crediti deteriorati determinata dalla
recente crisi economico-finanziaria.

Si tratta di casi che alla luce di quanto
prevede la direttiva 2014/59/UE consen-
tono un intervento di sostegno pubblico
volto a prevenire situazioni di difficoltà.

In proposito ricorda come tale direttiva
– recepita nel nostro ordinamento me-
diante i decreti legislativi n. 180 e n.181
del 2015 – chiarisce (punto 41 del consi-
derando) che la fornitura del sostegno
finanziario pubblico straordinario non do-
vrebbe attivare la procedura di risoluzione
quando, a titolo di misura cautelare, uno
Stato membro rileva una quota di parte-
cipazione azionaria di un ente, anche di
proprietà pubblica, che soddisfa i suoi
requisiti patrimoniali. Ciò può verificarsi,
ad esempio, quando un ente deve racco-
gliere nuovo capitale a causa dell’esito di
prove di stress basate su scenari o di un
esercizio equivalente svolti dalle autorità
di vigilanza che comprenda il requisito di
preservare la stabilità finanziaria in un

contesto di crisi sistemica, ma l’ente non è
in grado di raccogliere capitale sui mercati
privati.

Quindi, conformemente all’articolo 32
della direttiva, per evitare o porre rimedio
a una grave perturbazione dell’economia e
preservare la stabilità finanziaria, può es-
sere concesso sostegno finanziario pub-
blico straordinario a una banca, senza che
ciò comporti il dissesto e la conseguente
risoluzione della medesima, a condizione
che, come previsto dall’articolo 18 del
decreto legislativo n. 180 del 2015, il so-
stegno pubblico sia erogato in una delle
seguenti forme:

una garanzia dello Stato a sostegno
degli strumenti di liquidità forniti dalla
banca centrale alle condizioni da essa
applicate;

una garanzia dello Stato sulle passi-
vità di nuova emissione;

la sottoscrizione di fondi propri o
l’acquisto di strumenti di capitale effet-
tuati a prezzi e condizioni che non con-
feriscono un vantaggio alla banca, se al
momento della sottoscrizione o dell’acqui-
sto non ricorrono i presupposti per il
dissesto o per la riduzione o la conver-
sione; in tal caso, la sottoscrizione è ef-
fettuata unicamente per far fronte a ca-
renze di capitale evidenziate nell’ambito di
stress test.

Inoltre, il sostegno finanziario pubblico
straordinario deve essere erogato previa
approvazione ai sensi della disciplina sugli
aiuti di Stato e sia riservato a banche con
patrimonio netto positivo e deve essere
adottato su base cautelativa e temporanea,
in misura proporzionale alla perturba-
zione dell’economia, ma non deve essere
utilizzato per coprire perdite che ha re-
gistrato o verosimilmente registrerà nel
prossimo futuro.

In considerazione della finalità precau-
zionale cui è indirizzato, la Relazione
precisa che l’intervento non può essere al
momento ancora dettagliato nei tempi,
nelle modalità e nei provvedimenti nei
quali si articolerà, ma risulterà comunque
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finalizzato ad assicurare due obiettivi: un
adeguato livello di liquidità al sistema
bancario, anche mediante la concessione
della garanzia dello Stato sulle passività
delle banche italiane, ed un rafforzamento
patrimoniale delle banche medesime me-
diante operazioni di ricapitalizzazione che
prevedano anche la sottoscrizione di
nuove azioni.

Per il conseguimento di tali obiettivi il
Governo intende ricorrere ad operazioni
di emissione di titoli del debito pubblico,
fino a un importo complessivo massimo di
venti miliardi di euro per l’anno 2017 al
fine di reperire le necessarie risorse. Ne
risulterebbero conseguentemente modifi-
cati, osserva la Relazione sia gli obiettivi
programmatici di fabbisogno e debito pub-
blico approvati nella risoluzione di appro-
vazione della Nota di aggiornamento al
DEF 2016 che il saldo netto da finanziare
programmatico del bilancio dello Stato
fissato nella legge di bilancio 2017. In
ordine ai tali saldi rammenta che, lo
scorso 12 ottobre 2016, il Parlamento ha
approvato a maggioranza assoluta le riso-
luzioni sulla Relazione presentata dal Go-
verno ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
della legge n. 243 del 2012, con la quale
sono stati aggiornati gli obiettivi program-
matici di finanza pubblica. In particolare
risultano autorizzati: un saldo netto da
finanziare programmatico, in termini di
competenza fino a 40,5 miliardi di euro
per il 2017, 28,1 miliardi per il 2018 e 9,7
miliardi per il 2019 e un saldo netto da
finanziare del bilancio dello Stato in ter-
mini di cassa fino a 103,9 miliardi per il
2017, 78,3 miliardi per il 2018 e 58,1
miliardi per il 2019.

Per quanto riguarda invece i saldi
espressi in rapporto al PIL ricorda che
l’obiettivo di indebitamento netto mas-
simo, coerente con il citato saldo netto da
finanziare, è fissato nel 2,4 per cento e la
dinamica del rapporto debito/PIL prevista
nell’ultima Nota di aggiornamento del DEF
fa registrare i seguenti valori: 132,5 per
cento nel 2017, 130,1 per cento nel 2018
e 126,6 per cento nel 2019.

Da ultimo, segnala che l’articolo 1,
comma 1, della legge di bilancio recente-

mente approvata fissa per il 2017 il limite
massimo del saldo netto da finanziare in
circa 38,6 miliardi in termini di compe-
tenza e in circa 102,6 miliardi in termini
di cassa e il livello massimo del ricorso al
mercato in termini di competenza in circa
293,1 miliardi di euro e in circa 356,6
miliardi in termini di cassa.

L’ammontare effettivo dei riflessi che si
determineranno sugli obiettivi program-
matici di fabbisogno e debito pubblico,
rispetto a quelli indicati nelle ultime ri-
soluzioni di approvazione della nota di
aggiornamento del DEF, e sul saldo netto
da finanziare programmatico del bilancio
dello Stato, rispetto a quello fissato nella
legge di bilancio 2017, dipenderanno –
ovviamente – dalla tipologia di interventi
e dalle risorse che si renderanno neces-
sarie.

Francesco CARIELLO (M5S), nel pre-
annunciare la presentazione, da parte del
proprio gruppo, di una relazione di mi-
noranza e di una risoluzione in Assem-
blea, segnala preliminarmente come nel
corso dell’audizione del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che si è testé svolta
dinnanzi alle Commissioni riunite bilancio
di Camera e Senato, siano stati chiariti
alcuni aspetti della Relazione in oggetto,
già evidenziati dai componenti del MoVi-
mento 5 Stelle intervenuti nel corso della
medesima audizione. Tuttavia sottolinea
come rimangano poco chiari alcuni aspetti
non trascurabili della Relazione medesima
che riguardano, in particolare, i termini
della concreta articolazione dell’intervento
pubblico sul sistema bancario. Tutto ciò
considerato, preannuncia, anche a nome
del proprio gruppo, il voto contrario sul
conferimento del mandato al relatore a
riferire favorevolmente all’Assemblea.

Rocco PALESE (Misto-CR) preannun-
cia l’astensione propria e del collega La-
tronico sul conferimento del mandato al
relatore a riferire favorevolmente all’As-
semblea, riservandosi comunque di svol-
gere una valutazione complessiva sulla
Relazione in oggetto anche alla luce della
discussione che si terrà in Assemblea nella
giornata di domani.
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Alberto GIORGETTI (FI-PdL) prean-
nuncia l’astensione del proprio gruppo sul
conferimento del mandato al relatore a
riferire favorevolmente all’Assemblea, ri-
servandosi comunque, come già eviden-
ziato dall’onorevole Brunetta nel corso
dell’audizione del Ministro dell’economia e
delle finanze, di valutare con estrema
attenzione una eventuale manifestazione
di disponibilità del Governo, nel corso
della discussione che si terrà domani in
Assemblea, a ricercare un’ampia conver-
genza tra le forze politiche sui prossimi
interventi che potrebbero essere realizzati
su iniziativa del Governo stesso nei con-
fronti del sistema bancario.

Maino MARCHI (PD), preannunciando
il voto favorevole del proprio gruppo,
sottolinea come il Ministro dell’economia e
delle finanze abbia chiarito nel corso della
sua audizione alcuni aspetti essenziali
della Relazione in oggetto, quali il tipo di
intervento che si intende realizzare e le
delicate attuali condizioni del mercato.
Ritiene peraltro necessario rafforzare il
dialogo tra i gruppi parlamentari e il
Governo, in vista degli interventi che po-
trebbero essere realizzati nel prossimo
futuro su iniziativa del Governo stesso nei
confronti del sistema bancario.

Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che il gruppo Movimento 5 Stelle ha
designato quale relatore di minoranza il
deputato Cariello.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
deputato Giampaolo Galli il mandato a
riferire favorevolmente all’Assemblea sulla
Relazione al Parlamento di cui all’articolo
6, comma 6, della legge n. 243 del 2012.

La seduta termina alle 21.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 dicembre 2016. — Presidenza
del Presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il Ministro dell’economia e delle
finanze Pier Carlo Padoan.

La seduta comincia alle 21.20.

Schema di decreto legislativo recante istituzione e

disciplina del servizio civile universale.

Atto n. 360.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nell’odierna seduta antimeridiana.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che nell’o-
dierna seduta antimeridiana il rappresen-
tante del Governo si era riservato di
fornire i chiarimenti richiesti.

Il Ministro Pier Carlo PADOAN eviden-
zia che la disciplina per l’elezione dei
componenti della Rappresentanza degli
operatori volontari, di cui all’articolo 9,
nonché quella relativa al funzionamento di
tale organismo corrispondono sostanzial-
mente a quelle in precedenza attuate in
via di prassi e, come tali, non appaiono
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Osserva quindi che il decreto ministe-
riale del 19 aprile 2013, al fine di assicu-
rare che la Consulta nazionale per il
servizio civile universale, di cui all’articolo
10, possa continuare a svolgere le proprie
funzioni senza oneri per la finanza pub-
blica, come prescritto dall’articolo 1,
comma 257, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, ha stabilito che l’attività di detto
organismo avviene a titolo onorifico e non
può dar luogo al rimborso delle spese
eventualmente sostenute. Ritiene comun-
que necessario precisare, al medesimo ar-
ticolo 10, comma 4, che la partecipazione
alle attività della citata Consulta nazionale
per il servizio civile universale avviene a
titolo onorifico e non dà luogo « alla
corresponsione di indennità, compensi,
rimborsi spese o altri emolumenti comun-
que denominati ».
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Chiarisce inoltre che l’esenzione da
imposizioni tributarie e a fini previdenziali
degli assegni attribuiti agli operatori in
servizio civile universale, ai sensi dell’ar-
ticolo 16, comma 3, non determina so-
stanziali variazioni di gettito, in conside-
razione sia dell’età dei soggetti interessati
dalla norma sia dell’importo degli attuali
compensi fissati per il servizio civile, pari
a euro 5.205,6 per dodici mesi, posto che
i redditi di lavoro dipendente, secondo la
legislazione vigente, sono già esenti fino ad
un reddito di 8.145 euro.

Evidenzia poi che le disposizioni di cui
all’articolo 17, in materia di trattamento
economico e giuridico degli operatori vo-
lontari, risultano sostanzialmente ripro-
duttive del quadro normativo vigente e
come tali non sono suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Segnala la necessità di sopprimere le
disposizioni concernenti l’incremento della
dotazione del Fondo nazionale per il ser-
vizio civile, di cui ai commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 25, poiché di contenuto sostanzial-
mente identico ai commi 9-bis e 9-ter
dell’articolo 50 del decreto-legge n. 189
del 2016, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

Sottolinea infine la necessità di rifor-
mulare la clausola di invarianza di cui
all’articolo 25, comma 3, espungendo il
richiamo all’articolo 24 in esso contenuto
e modificando conseguentemente la ru-
brica del medesimo articolo 25.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante istituzione e disciplina del
servizio civile universale (atto n. 360),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la disciplina per l’elezione dei com-
ponenti della Rappresentanza degli opera-

tori volontari, di cui all’articolo 9, nonché
quella relativa al funzionamento di tale
organismo corrispondono sostanzialmente
a quelle in precedenza attuate in via di
prassi e, come tali, non appaiono suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

il decreto ministeriale del 19 aprile
2013, al fine di assicurare che la Consulta
nazionale per il servizio civile universale,
di cui all’articolo 10, possa continuare a
svolgere le proprie funzioni senza oneri
per la finanza pubblica, come prescritto
dall’articolo 1, comma 257, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, ha stabilito che
l’attività di detto organismo avviene a
titolo onorifico e non può dar luogo al
rimborso delle spese eventualmente soste-
nute;

appare comunque necessario preci-
sare, al medesimo articolo 10, comma 4,
che la partecipazione alle attività della
citata Consulta nazionale per il servizio
civile universale avviene a titolo onorifico
e non dà luogo « alla corresponsione di
indennità, compensi, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati »;

l’esenzione da imposizioni tributarie
e a fini previdenziali degli assegni attri-
buiti agli operatori in servizio civile uni-
versale, ai sensi dell’articolo 16, comma 3,
non determina sostanziali variazioni di
gettito, in considerazione sia dell’età dei
soggetti interessati dalla norma sia del-
l’importo degli attuali compensi fissati per
il servizio civile, pari a euro 5.205,6 per
dodici mesi, posto che i redditi di lavoro
dipendente, secondo la legislazione vi-
gente, sono già esenti fino ad un reddito di
8.145 euro;

le disposizioni di cui all’articolo 17,
in materia di trattamento economico e
giuridico degli operatori volontari, risul-
tano sostanzialmente riproduttive del qua-
dro normativo vigente e come tali non
sono suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

appare necessario sopprimere le di-
sposizioni concernenti l’incremento della
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dotazione del Fondo nazionale per il ser-
vizio civile, di cui ai commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 25, poiché di contenuto sostanzial-
mente identico ai commi 9-bis e 9-ter
dell’articolo 50 del decreto-legge n. 189
del 2016, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;

appare, altresì, necessario riformu-
lare la clausola di invarianza di cui al-
l’articolo 25, comma 3, espungendo il
richiamo all’articolo 24 in esso contenuto
e modificando conseguentemente la ru-
brica del medesimo articolo 25,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 10, comma 4, sostituire
le parole: al rimborso delle eventuali spese
sostenute con le seguenti: alla correspon-
sione di indennità, compensi, rimborsi
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati;

2) all’articolo 25, apportare le se-
guenti modificazioni:

sopprimere i commi 1 e 2;

sostituire il comma 3 con il se-
guente:

1. Dall’attuazione del presente decreto
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione delle disposizioni con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

sostituire la rubrica con la seguente:
(Clausola di invarianza finanziaria). ».

Il Ministro Pier Carlo PADOAN con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 21.25.
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